
L’INTERVENTO
di Enrico LOBINA
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a pag. 13

F. FORLANO alle pag. 14 e 15

LA PALUDE
OPINIONI

Benzina alle stelle
nell’Italia in riserva

L’Isola vive unmomento
drammaticoma la politica
non riesce a dare risposte

L’EDITORIALE

Per il segretario Lai, chi vuole
allearsi con il centrosinistra
deve lasciare subito Cappellacci

GLI APPETITI
VORACI

L’EDITORIALE/2

di GIORGIO MELIS

L’ex presidente della
Regione: classi dirigenti
confuse, spero nei ventenni

ULTIMATUM PD
AI CENTRISTI

� Maxi stangata con aumenti immediati. Il Presidente Napolitano:
«Siamo arrivati appena in tempo, abbiamo rischiato la catastrofe»

IL VUOTO
A PERDERE

di MARCELLO FOIS

Triplice delitto a Villacidro
caccia al socio estromesso

Nasce nell’Isola
il social network
per gli oggetti

SODDU: PARTITI
DISARMATI

MENTRE A ROMA MONTI RIMETTE IN MARCIA IL PAESE
NELLA SARDEGNA AL TRACOLLO TUTTO È FERMO

Indagine Quirra,
riesumate
undici salme

CAGLIARI. Si chiama Paraimpu e

lo hanno creato tre ragazzi al CRS4.

A. TRAMONTE a pag. 10

CAGLIARI. Fabrizio Manca, 45 anni di Siamanna, è ricercato per l’omici-

dio dei fratelli Andrea e Roberto Cuccu, e di Roberto Parrella.

R. MURGIA e C. COSSU alle pagg. 6 e 7

S
pargendo lacrime sala-
tissimeegrondandosan-
gue vero, l’Italia evita la

catastrofe immediata e torna in
Europa, rialzando la testa.L’av-
ventodiMonti segnaunasvolta
che blocca il Paese sul ciglio del
baratro, fa argine contro il de-
fault, ci porta fuori dal girone
dei Paesi-canaglia-zimbello.

(Segue a pag. 12)

U. COCCO, P. SOLE e A. URGU da pag. 2 a pag. 4

LO SCOSSONE
CHE NON ARRIVA

L
e recenti dimissioni di
CristianaColludadiret-
trice del MAN di Nuo-

ro, che, cometutti sappiamoan-
drà a dirigere ilMARTdi Tren-
to e Rovereto, sono destinate a
generare ogni sorta di appetiti
nell’Isola. Il sistema loconoscia-
mo: c’è qualcuno che qualifica
una situazione in fieri, che vie-
ne lasciato lavorare finché quel
lavoro non inficia l’immobilità
diffusa.

(Segue a pag. 12)

VILLAPUTZU. Sono pastori e abi-

tanti morti per tumori e leucemie.

G. FERRELI a pag. 9

di Corrado Marini
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� Seci avete fatto caso, i colori

e icomportamentidelle lucidel-

la torre del T-Hotel di via dei

Giudicati a Cagliari cambiano

abbastanza di frequente. Suc-

cedequesto: cheattraversoPa-

raimpu sono gli stessi utenti a

poter interagire con l'hotel e a

decidere se le luci debbano es-

sere rosse, verdi o arancioni. Si

trattadiuna installazionerealiz-

zatadalcollettivoQuit, chiama-

ta Tlight. Attraverso il social

tool per il Web degli Oggetti è

possibile inviare unmessaggio

su Twitter, digitando hashtag

#thoteleaggiungendounadel-

le seguenti parole, a seconda del

colore che si è deciso di dare a

quelle luci: red, blue, green, oran-

ge, yellow, white, cyan, wave, di!

erent, couple, full, pulse e ran-

dom.Unavolta digitato ilmessag-

gio, il comando impartitoattraver-

so il social network interverrà sui

software che regolano le luci

dell’hotel, che reagiranno imme-

diatamente in base al tweet rice-

vuto.

L’installazione è stata presentata

dai ragazzi di Paraimpu anche

all’internodiunaconferenza inter-

nazionalechesiè tenutaquest’an-

no a San Francisco, il Pervasive,

come esempio vistoso di uno

deipossibili campidi applicazio-

nedelWebdegliOggetti e inpar-

ticolare del social network crea-

to al CRS4.

CAGLIARI. Immaginate di
poter collegare una lampada
con una connessione wi-fi al
computer e di poterne regolare
le luci attraverso il vostro ac-
count su Twitter. Immaginate
ora di collegare via Web quella
stessa lampada con un'altra
lampadache si trova inun'altra
parte del mondo, tipo a Bom-
bay, e chesempreattraversoun'
applicazione le due lampade
possano dialogare tra di loro –
mettiamo il caso, quando una
cambia colore, anche l'altra se-
gue lo stesso impulso.
A parte il dubbio sull'effetti-

va utilità dell'esempio in que-
stione, l'evoluzionedella tecno-
logia consente di fare anche
questo e la rete ora si prepara
alla sua prossima, imminente
rivoluzione.È ilWebofThings,
ilWebdegli oggetti, cherappre-

sentaunostadio successivodell'
evoluzionedelWebcome lo co-
nosciamooggi e che già da anni
ha attirato l'interesse dei centri
di ricerca in tutto il mondo e
delle stesse aziende che opera-
no in rete. Anche Cagliari è all'
avanguardianelle ricerche, con
un gruppo di lavoro del CRS4
chehaaddirittura creatoun so-
cial network per gli oggetti, in
cui condividere le proprie
“cose” sulWeb emetterle in co-
municazione con le “cose” di al-
tri utenti. Il social network si
chiama Paraimpu (paraimpu.
crs4.it ) ed è stato creato da tre
ricercatori della struttura, An-
tonio Pintus, Davide Carboni e
Andrea Piras. La prima versio-
nedel sito è stata lanciata di re-
cente, per valutarne la funzio-
nalità e l'impatto soprattutto
tra gli addetti ai lavori, ma en-

tro l'estate dovrebbe arrivare la
versione beta, potenziata e mi-
gliorataanchegrazie ai suggeri-
menti arrivati da diversi utenti
“attivi”.
Il concettodel social network

èmolto semplice:quellodi con-
dividereoggetti intelligenti, an-
che di uso quotidiano, dotati di
connessione – in questo caso
aiutano schede hardware come
Arduino–sensori, rilevatori co-
me pure oggetti virtuali come
Twitter, Facebook e altri social
network. Ilnomederivadal ter-
m i n e c amp i d a n e s e
“Paralimpu”,usatonella suava-

riante mogorese, che a sua vol-
ta viene dal greco Paranym-
phos, una figura che accordava
matrimoni tra famiglie diverse.
«Un intermediario», spiega
Pintus, «un po' come fa il no-
stro social network che mette
incomunicazioneoggetti eden-
tità diverse». I ragazzi di Pa-
raimpuhanno anche realizzato
dei video divulgativi per mo-
strare alcuni utilizzi del
network. Scenario: un ragazzo
va dal medico, che gli prescrive
delle medicine per l'asma. Il
medico si collega a Paraimpu e
attraverso un oggetto virtuale,

un timer, programma l'orario
in cui il paziente deve prendere
le sue pastiglie. Quando scatta
l'oraXun oggetto fisico, un ag-
geggio chiamato Karotz, una
specie di coniglio robot già in
commercio collegato alla rete
via wi-fi, inizia a muovere le
orecchie e a parlare, avverten-
do il paziente che è ora di pren-
dere le medicine.
Ora, è chiaro che esempi del

genere potrebbero essere mi-
gliaia. Alcuni degli ambiti po-
tenziali di sviluppo del web de-
gli oggetti sono quelli della do-
motica avanzata, delle applica-

zioni ludicheedelle installazio-
ni artistiche, del monitoraggio
ambientale, della telemedici-
na. Non si tratta solo di far
“parlare” una lavatrice con un
frigorifero (bisognaanchecapi-
re che cosa avrebbero da dirsi),
madi usare «oggetti intelligen-
ti che, connessi in rete, abbiano
lacapacitàdiprodurredati rile-

vanti edi “socializzarli”, render-
li disponibili per chiunque ab-
bia interesse ad utilizzarli, rea-
lizzandodi fattounacondivisio-
ne», spiega ancora Pintus. In
particolare il concetto di socia-
lizzazione è cruciale nell'ideadi
Paraimpu.Un esempio può es-
sere quello di un sensore che ri-
levi temperatura, umidità, velo-
citàdel vento, installatonell'ap-
partamento di un utente per
misurare le condizioni ambien-
tali di una città o di un quartie-
re. «Perché non condividere
con altre persone queste infor-
mazioni? Inquestomodosi evi-
terebbe non solo la duplicazio-
ne nel sistema di oggetti con
funzionalità identiche, ma si
potrebbe evitare di acquistare
altri sensori, consentendo un
consumo più partecipativo e li-
mitando gli sprechi».

Il Karotz, uno

dei primi gadget

per il Web degli

oggetti. Nella

foto Antonio

Pintus,

ricercatore CRS4

LE LUCI DEL T-HOTEL SI CAMBIANO

CON UN MESSAGGIO SU TWITTER

Può consentire di
arrivare a un consumo
“partecipativo” e
di ridurre gli sprechi

di ANDREA TRAMONTE

a.tramonte@sardegna24.net

Un intermediario
tra entità diverse,
come Facebook
e una lampada

Tre sardi inventano Paraimpu
il social network degli oggetti

Regione

� Al CRS4, al parco di Polaris, un gruppo di giovani ricercatori ha creato un sito per mettere in comunicazione le “cose”,
anche nell’Isola si prepara il terreno per l’arrivo del “Web of Things”, una ulteriore evoluzione-rivoluzione della Rete
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